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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO

Annali della IL. Scuola Normale Superiore di Pisa. (Scienze Fisiche e Ma­
tematiche). Voi. VII, Fase. Ill-IV (1938).

Mambriani A.: determinazione della soluzione polinomiale dell’equa­
zione (aAx 4- aa)y" 4- (bAx 4- b0)yz — nbAy = 0. — L’A., come applicazione 
di un suo procedimento generale per la risoluzione di equazioni diffe­
renziali lineari, determina alcune eleganti espressioni della soluzione po­
linomiale dell’ equazione

(«iM -f- a0)y" 4- (SAM 4- bQ)y' — nbky = 0.

Cinquini S.: Le pseudoestremaloidi dei problemi variazionali di or­
dine n. — L’A., che prosegue i propri studi sui problemi variazionali di 
ordine n, in forma ordinaria, per i quali ha già stabilito teoremi di esi­
stenza del minimo dell’integrale

b

......
a

in classi di curve CW: y — y{x), (a, ö), con y(x) assolutamente continua 
insieme con le sue derivate dei primi n — 1 ordini e tale che esista finito 
l’integrale /Apq s* propone di dare nuove condizioni sufficienti, affinchè 

la derivata di ordine n — 1 della funzione da cui è definita una curva 
minimante l’integrale sia a rapporto incrementale limitato.

A tal uopo, generalizzando un concetto recentemente introdotto dal 
Tonelli per n = 1, definisce le pseudoestremaloidi di ordine n, e stabilisce 
un teorema generale che, sotto opportune condizioni, afferma che un arco 
di curva minimante l’integrale è una pseudoestremaloide di ordine n.

Da questo teorema «seguono immediatamente le richieste condizioni.
Pisot C. : La répartition modulo I et les nombres algébriques. — L’A. 

studia la ripartizione modulo 1 delle funzioni un = f(n, aA, «Z,..., ar) 
dipendenti da r parametri aA, «Z,..., ae crescenti con n più velocemente 
di un polinomio in n. Mostra come si possano costruire dei valori dei 
parametri aA, a2,..., ar per i quali i valori di un (mod. 1) siano appros­
simativamente prefissati e determina il valore massimo dello scarto. Ap­
plica i risultati ottenuti al caso in cui un verifica una relazione ricorrente 
lineare a coefficienti costanti. Studia particolarmente il caso in cui un è, 
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1.

di costruzione di numeri algebrici 

razionali determinati via via
«n

<*2n+l 1
an 2

F aedo S. : Sulla sommabilità per linee e per colonne delle serie doppie 
di Fourier. — Facendo uso delle medie

per qualunque n, prossimo a un numero intero an. Mostra che se la 
00

serie 2 | uM — an j2 è convergente le radici di modulo superiore a 1 del­

l’ equazione caratteristica della relazione di ricorrenza sono degli interi 
algebrici. He deduce diversi criteri per i numeri algebrici. Per esempio, 
la condizione necessaria e sufficiente perchè il numero reale Z sia tra­

ce '
scendente, è che la serie 2 sen2 (7diverga per ogni valore reale x 

n—0
Infine l’A. studia un procedimento

come limite di successioni di numeri
dalla relazione :

1
2 ~

g(u, v) = "+ ", y -p v)dudv,

.y ± à,

", - à/à
—v

si dànno vari teoremi di sommabilità per linee e per colonne della serie 
doppia di Fourier di una funzione integrabile e periodica di periodo 
rispetto ad « e ad y.

Fra l’altro si dimostra che se una funzione soddisfi! al criterio di 
convergenza ordinaria dato da W. H. Young, la sua serie doppia di 
Fourier è pure sommabile per linee e per colonne e con la sfossa somma.

Cesari L. : Sulle serie di Fourier di funzioni lipschitziane di più va­
riabili — Si dànno numerose proprietà riguardanti la convergenza delle 
serie di Fourier delle funzioni lipschitziane di più variabili e delle 
relative serie coniugate. Si dà, in particolare, una forma più semplice ad 
un importante teorema di Tonelli, si estende il noto teorema di Pri­
var off, si dànno maggiorazioni delle medie delle serie di Fourier e 
de!le loro coniugate.

Glenn E. O. : Theory of Planetary Systems. — Il principio su cui si 
basa l’antica legge di Bode per la distanza dei pianeti dal sole è stato 
respinto da alcuni astronomi, perchè non è stata mai data alcuna prova 
matematica di tale legge. Hel presente lavoro noi proviamo il principio 
di Bode e generalizziamo sia la legge, sia i fondamenti matematici di 
cui esso è una conseguenza. Viene poi sviluppata una teoria matematica 
della legge di H. Bohr sugli stati stazionari degli atomi. Hell’ultima 
parte ci si occupa della verificazione della legge delle frequenze di Planck.
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Cherubino 8.: Integrale di Volterra e funzioni olomorfe di matrici. — 
L’A. dimostra^ in primo luogo, che i risultati di una sua precedente Me­
moria (questi « Annali », voi. VII (1937)) valgono anche se l’algebra A 
cui appartengono le funzioni considerate, le quali si suppongono totalmente 
derivabili (Spampinato), non è commutativa, purché la variabile indipen­
dente x appartenga alla sottoalgebra centrale C di A. Estende quindi la 
nozione di integrale di Volterra alle sue funzioni di matrice connet­
tendola con quella generale di funzione olomorfa di matrice. Definisce 
poi le funzioni esponenziali destra e sinistra di una funzione plomorfa di 
matrice e rileva come, mercè opportune convenzioni, essa permette di 
ritrovare rapidamente le proprietà dell’integrale di Volterra generalizzato 
per funzioni con punti singolari isolati, proprietà che veìigon ricondotte a 
quelle degli ordinari integrali di funzioni di matrici.

Si fa anche cenno a possibili applicazioni alle equazioni differenziali 
in matrici.

Tonelli II: Su un teorema relativo alle serie di Fourier. — Si dà una 
dimostrazione del classico teorema di Dirichlet-Jordan nella teoria 
delle serie di Fourier delle funzioni di una sola variabile, la quale, pur 
conservando la stessa semplicità e brevità della nota dimostrazione fondata 
sul secondo teorema della media, risulta del tutto indipendente da que­
st’ultimo teorema.
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